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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE    N. 238   DEL  20/11/2009 
 
 
Oggetto:  CONCESSIONE LEGNA DA ARDERE AI CITTADINI PER L'ANNUALITÀ 2009/2010 
 
 
L'anno duemilanove, addì  venti del mese di novembre  alle ore 12.00, nella Casa comunale di 
Monte Sant'Angelo.  
In seguito a regolare invito si è riunita la Giunta Comunale sotto la presidenza del Sindaco Dott. 
Andrea Ciliberti  e nelle persone dei Signori: 
 

COGNOME E NOME QUALIFICA PRESENZE 

CILIBERTI DOTT. ANDREA  SINDACO  SI  
DI BARI Prof. Donato  Vice Sindaco  SI  
CIUFFREDA Sig. Domenico  Assessore  SI  
GRANATIERO Dott. Giovanni  Assessore  NO  
DI IASIO Ing. Antonio  Assessore  SI  
LAURIOLA Arch. Andrea  Assessore  SI  
FEROSI Avv. Michele  Assessore  SI  
TARONNA Sig. Donato  Assessore  NO  

 
Partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza il Segretario Generale Dott. Michele 

Campanelli (art. 97, comma 4° lett. a - T.U.E.L. D.lgs. n. 267/2000). 
        

Constatata la legalità dell’adunanza, il Sindaco sottopone l’argomento indicato in oggetto 
all’approvazione della Giunta comunale.: 

 
 
 
 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 
  IL RESPONSABILE DEL SETTORE    SICUREZZA   , ai sensi dell’art. 49, comma 1, D.lgs 
18/8/200, n. 267 sulla presente proposta deliberazione esprime parere favorevole  
 
 
Monte Sant’Angelo, li 12/11/2009  IL RESPONSABILE DEL SETTORE  
 Dott. Antonio Prezioso  
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LA GIUNTA COMUNALE 
 

VISTI: 
- le deliberazioni di G.C. del 18. 3. 1913, n. 36 e del 19. 1. 1914, n. 187 approvata dal G.P.A. nella seduta 

del 4/2/1941 di oggetto “Regolamento per l’uso in natura dei beni del Comune”; 
 

- la deliberazione di Giunta comunale del 31. 10. 1997, n. 266 resa esecutiva nei modi e termini di legge, 
la quale disciplina la raccolta di legna nei boschi comunali; 
 

- l’art. 17 del Regolamento per l’uso in natura dei beni comunali in cui è dichiarata la disponibilità di 
raccogliere la legna giacente a terra da adibire al riscaldamento e agli usi domestici; 
 
DATO ATTO che annualmente pervengono numerose richieste da parte di cittadini ed associazioni senza fini di 
lucro, nonché della comunità monastica di Pulsano, volte ad ottenere il permesso di raccogliere legna da ardere 
da utilizzare per il riscaldamento sia di civili abitazioni che delle proprie sedi; 
 
ACCERTATO che dei popolamenti arborei del complesso demaniale “Quarto” e “Spigno” non sono state 
riscontrate, sia nelle immediate adiacenze delle strade principali che all’interno del bosco stesso, piante 
danneggiate e/o schiantate al suolo in quanto già assegnate; 
 
CONSIDERATO: 

- che per soddisfare tali richieste si ritiene dover procedere all’assegnazione di circa 20 quintali di legna da 
ardere, secca e giacente a terra, nel seguente modo: 

- 1)  ai cittadini residenti indigenti che utilizzano stufe alimentate a legna per il riscaldamento della 
propria abitazione principale; 
- 2) ai cittadini residenti indigenti in possesso di termocamino o camino per il riscaldamento 
domestico dell’abitazione; 
- 3) a tutti i cittadini residenti in possesso di termocamino o camino e che per situazioni contingenti 
alla crisi economica in atto vivono in una situazione straordinaria di indigenza da dimostrare con 
autocertificazione con responsabilità civile o penale 
- 4)  di escludere dalla concessione tutti gli altri residenti anche se in possesso di stufe  e di camini o 
termocamini, residenti in abitazioni munite di impianti di riscaldamento alimentati a gas metano; 

 

- che l’assegno resta limitato alle sole piante secche giacenti a terra essendo, il taglio delle piante in piedi, 
soggetto ad una preventiva autorizzazione da parte del competente Settore Foreste dell’Assessorato alle 
Risorse Agroalimentari della Regione Puglia (ex I.Ri.F.), ai sensi del regolamento regionale del 30. 6. 
2009, ed eseguibile solo ed esclusivamente da ditte specializzate, ai sensi del D.M. 17 dicembre 1945 
“Disciplina per l’assunzione del taglio di soprassuolo boschivo”; 

 
- che prima del prelievo della legna assegnata dovrà essere data comunicazione, per tempo debito, al 

Comando Stazione Forestale competente per territorio e al CTA, dei dati relativi al concessionario, alla 
massa legnosa, all’automezzo da utilizzare ed alla particella assestamentale interessata, affinché possa 
essere esercitata, da parte degli organi preposti al controllo, opportuna azione di sorveglianza, 
congiuntamente al personale del Settore Sicurezza; 

 
RITENUTO pertanto doversi procedere in merito; 
 
VISTO il regolamento comunale per l’uso in natura dei beni comunali; 
 
VISTO il regolamento regionale n. 10/2009; 
 
VISTO il D.M. 17 dicembre 1945 “Disciplina per l’assunzione del taglio di soprassuolo boschivo”; 
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VISTO il decreto legislativo 267/2000; 
 
CONSTATATO che il presente atto non comporta alcun impegno di spesa; 
 
VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica reso dal Responsabile del Settore Sicurezza, Ambiente, Demanio 
e Usi civici, dott. A. Prezioso, ai sensi dell’art. 49 del decreto legislativo 267/2000; 
 
con voti favorevoli unanimi, resi per alzata di mano, dai componenti presenti e votanti   
 

DELIBERA 
 
I - di concedere, per l’annata 2009/2010, circa 20 quintali di legna da ardere, giacente a terra, nel seguente 
modo: 

1) ai cittadini residenti indigenti che utilizzano stufe alimentate a legna per il riscaldamento della propria 
abitazione principale; 
2)  ai cittadini residenti indigenti in possesso di termocamino o camino per il riscaldamento domestico 
dell’abitazione; 
3) a tutti i cittadini residenti in possesso di termocamino o camino e che per situazioni contingenti alla crisi 
economica in atto vivono in una situazione straordinaria d’indigenza da dimostrare con autocertificazione 
con responsabilità civile o penale; 
4) di escludere dalla concessione tutti gli altri residenti anche se in possesso di stufe e di camini o 
termocamini, residenti in abitazioni munite di impianti di riscaldamento alimentati a gas metano; 

 

II - di stabilire: 
- che l’assegno resta limitato alle sole piante giacenti a terra essendo, il taglio delle piante in piedi, 

soggetto ad una preventiva autorizzazione da parte del competente Settore Foreste dell’Assessorato alle Risorse 
Agroalimentari della Regione Puglia (ex I.Ri.F.), ai sensi della legge regionale n. 10/2009 ed eseguibile 
esclusivamente da ditte specializzate, ai sensi del D.M. 17 dicembre 1945 “Disciplina per l’assunzione del taglio di 
soprassuolo boschivo”; 

 
- che prima del prelievo della legna assegnata dovrà essere data comunicazione, per tempo debito, al 

Comando Stazione Forestale competente per territorio e al CTA, dei dati relativi al concessionario, alla massa 
legnosa, all’automezzo da utilizzare ed alla particella assestamentale interessata, affinché possa essere esercitata, 
da parte degli organi preposti al controllo, opportuna azione di sorveglianza, congiuntamente al personale del 
Settore Sicurezza; 

SUCCESSIVAMENTE 
 
RITENUTE sussistenti le ragioni di urgenza derivanti evidenziata in premessa; 
 
VISTO l’art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000; 
 
con voti unanimi favorevoli, espressi nei modi di legge 

 

DELIBERA 

 
di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile.  
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del che si è redatto il presente verbale che viene sottoscritto come segue: 

 
 

 Il Sindaco 
 Dott. Andrea Ciliberti  

Il Segretario Generale  
 Dott. Michele Campanelli  

 
 
 

 
Della su estesa deliberazione, ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, viene iniziata oggi , la pubblicazione 

all’Albo Pretorio comunale per quindici giorni consecutivi. 

 
 Il Segretario Generale 
 Dott. Michele Campanelli  

Monte Sant’Angelo, li   
 

 
 
 

 
 
Il sottoscritto Segretario Generale, 

ATTESTA 
Che la presente deliberazione è stata inviata in elenco ai Capigruppo consiliari, con lettera protocollo n. …………..…. 
del …………………., ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs n. 267/2000. 

 
  
 Il Segretario Generale  
 Dott. Michele Campanelli  

Monte Sant’Angelo, li   
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